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I
l Covid, in campo sanita-
rio, sta lasciando tracce 
anche nell’organizzazio-
ne del lavoro. L’ultima ri-

voluzione che sarà introdot-
ta  a  causa  dell’emergenza  
pandemica e destinata a cam-
biare le regole in materia di 
turnazioni, l’ha voluta forte-
mente il  direttore generale  
Silvio Falco e riguarda i circa 
1500 tra infermieri e operato-
ri  socio  sanitari  (Oss,  ndr)  
che lavorano negli ospedali 
imperiesi.  Falco,  da  pochi  
mesi alla leva comandi dell’A-
sl 1 ha voluto un’analisi orga-
nizzativa sul monte ore e sul-
la gestione dei turni settima-
nali in base alla quale ha volu-
to imprimere una svolta per 
districarsi in quella che gli de-
ve essere apparsa una giun-

gla a livello di pianificazioni 
settimanali e mensili. 

Il direttore ha dunque de-
ciso di suddividere in tre fa-
si orarie la giornata lavorati-
va di un infermiere o di un 
Oss, valida per tutti i repar-
ti: sette ore se si lavora al 
mattino, altrettante se si la-
vora al pomeriggio e dieci 
per chi fa il turno notturno. 
Obiettivo: semplificare e da-
re  indirizzo  univoco  alla  
presenza nelle corsie. 

Ora la palla passa però ai 
sindacati che dovranno dire 
la loro sui modelli di «stringa 
lavorativa» proposti  da Sil-
vio Falco e dal suo staff. In-
tanto l’argomento sarà al cen-
tro di una riunione indetta 
per mercoledì dal Comitato 
paritetico per l’innovazione. 
Poi Cgil, Cisl e Uil, con le al-
tre sigle sindacali autonome 
cercheranno di trovare una li-
nea comune da illustrare allo 
stesso  direttore  generale.  

Non sarà semplice trovare la 
quadra. I sindacati vorranno 
mettere  alcuni  paletti:  ad  
esempio quello di eliminare i 
rischi di sovraccarico di ore. 
Da evitare il turno in più not-
ti consecutive. 

«L’orario di lavoro - lascia-
no intendere i sindacati - de-
ve accrescere qualità e pro-
duttività dei servizi e soprat-
tutto deve garantire la tutela 
e la sicurezza dei dipendenti. 
Il lavoro a turni, e in partico-
lare quello di notte, costitui-
sce un fattore di rischio per la 
salute dei lavoratori e non si 
può non tenerne debito con-
to».Il contratto nazionale sta-
bilisce che il monte ore setti-
manale dell’infermiere sia di 
36 ore e sia organizzato sulla 
base dell’orario di servizio e 
dell’apertura al pubblico. A 
seconda delle unità operati-
ve è articolato su 5 o 6 gior-
ni. Se articolato su cinque, 
previsti turni giornalieri di 7 
ore e 12 minuti; se articola-
to su sei giorni, previsti turni 
giornalieri di 6 ore. Il turno 
settimanale deve andare da 
un minimo di 28 ore a un 
massimo di 44 ore. 

Nelle 44 ore sono compre-
si gli straordinari e l’aggior-
namento  obbligatorio.  La  
giornata lavorativa ha una 
durata massima di 12 ore e 
mezzo e fra un turno e l’al-
tro vanno garantite 11 ore 
di riposo. —
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Modifiche nell’organizzazione del lavoro proposti dal direttore Falco. La parola ora ai sindacati

Infermieri, è rivoluzione
Cambiano orari e turni

Nessun nuovo positivo e 
un nuovo calo tra i ricove-
rati al «Borea», quattro in 
meno, che fanno scende-
re a tredici i pazienti se-
guiti alle Malattie Infetti-
ve dell’ospedale di Sanre-
mo. I numeri del Covid in 
provincia di Imperia so-
no ancora in decrescita e 
faranno  scattare  come  
previsto  la  riorganizza-
zione dei servizi sanitari 
nelle prossime ore (a par-
tire dalla riapertura di un 
nuovo reparto di Medici-
na  all’attivazione  della  
day e della week surge-
ry). I contagi attivi sono 
scesi a 139 (nove in me-
no) e le sorveglianze atti-
ve a 244 (-1). Nessun nuo-
vo  positivo  nell’ambito  
delle scuole.

La campagna vaccina-
le ieri ha visto la sommini-
strazione di 1266 dosi di 
Pfizer e Moderna e di 19 
AstraZeneca e Johnson. 
Gli individui che hanno ri-
cevuto la prima e la secon-
da dose in provincia di Im-
peria sono saliti a 56 mi-
la, oltre il  25 per cento 
della  popolazione  resi-
dente. Altri 90 mila sog-
getti sono invece in atte-
sa della seconda dose (pe-
raltro con le prenotazio-
ni tutte fissate e con l’o-
biettivo di smaltirle entro 
la fine di luglio). Dalle 23 
di oggi sarà possibile pre-
notare  le  prime dosi  di  
vaccino per  la  fascia  di  
età  12/18  anni  (previa  
autorizzazione del pedia-
tra, dell’Asl e con consen-
so dei genitori). G.GA. —
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opereranno a Diano marina, riva , tagg ia e Ospedaletti

Ambulatori estivi, c’è il sì dell’Asl
I servizi attivi a partire da luglio

GRAZIANO CONSIGLIERI

IMPERIA

Ambulatori estivi a disposizio-
ne dei turisti anche per l’estate 
2021. Anche per i mesi di lu-
glio e agosto e l’inizio di set-
tembre 2021, la Asl1 Imperie-
se ha messo in cantiere la ria-
pertura degli ambulatori tem-
poranei che, come in passato, 
saranno attivi a Diano Marina, 
Taggia, Riva Ligure e Ospeda-
letti. Per definire il piano ope-
rativo, i responsabili Asl stan-
no incontrando in questi gior-
ni i rappresentanti delle varie 
Amministrazioni Comunali.

L'anno scorso,  nonostante  
le difficoltà comportate dalla 

diffusione  della  pandemia  
nella gestione dei servizi me-
dici, gli ambulatori erano ri-
masti aperti dal 4 luglio al 6 
settembre. Per l’accesso non 
era prevista prenotazione e si 
offriva ai turisti e ai non resi-
denti la possibilità di ottenere 
prestazioni indifferibili come 
prescrizioni  farmaceutiche,  
visite o interventi ambulato-
riali minimi, ma anche ripeti-
zioni di ricette urgenti, reda-
zioni di certificati medici, con 
eventuale  trasferimento  del  
paziente  all’area  di  Pronto  
Soccorso nei casi necessari.

Come già nel 2020, il servi-
zio sarà svolto nel  pieno ri-

spetto delle  misure anti-Co-
vid, anche senza prenotazio-
ne, ma osservando le misure 
di distanziamento e indossan-
do la mascherina. Il servizio 
come già in passato non sarà 
gratuito. Nel 2020 si prevede-
va un costo di 15 euro per le 
varie  prestazioni,  eventual-
mente rimborsabili dalla Asl 
di appartenenza.

A Diano Marina l’ambulato-
rio era situato nella sede del Di-
stretto sanitario in  corso XX 
Settembre; a Taggia nella se-
de della Croce Verde in via Au-
relia Ponente; a Riva Ligure in 
via Giardino; a Ospedaletti in 
via Matteotti.

Per loro definizione, gli am-
bulatori estivi non dovrebbe-
ro svolgere l’attività  diretta  
di vaccinazione. Ma i villeg-
gianti  potranno rivolgersi  a  
loro per essere poi indirizzati 
alle strutture che localmente 
svolgono la somministrazio-
ne dei vaccini. 

In questo caso, per la confer-
ma del servizio, che salvaguar-

derebbe l’integrità delle vacan-
ze di molti piemontesi in Ligu-
ria, si attende l’autorizzazione 
definitiva del generale Figliu-
lo, commissario straordinario 
per l’emergenza coronavirus, 
che ha chiesto di evitare che la 
seconda  somministrazione  
coincida coi periodi di assenza 
dalle località di residenza. —
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asl imperiese

Nessun nuovo
positivo
e ricoveri
ancora in calo

CORONAVIRUS

Infermieri al lavoro durante l’emergenza Covid

IL CASO

Il pronto soccorso del Borea

L’ambulatorio di Diano Marina, punto di riferimento estivo
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